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AssoARPA – la costruzione di un quadro informativo  



La creazione di Valore Pubblico da parte di un Ente è legata alla sua capacità di “gestire in maniera razionale le risorse a disposizione e di valorizzare il proprio 
patrimonio intangibile in modo funzionale al soddisfacimento delle esigenze della società” [Deidda Gagliardo]

Valutare un Ente Pubblico significa contemperare “la logica aziendale di valutazione dell’attività amministrativa con una valutazione più generale delle capacità 
effettive dell’ente di perseguimento delle finalità istituzionali” [Valotti] 

Per guidare la PA verso la generazione di Valore Pubblico 
il suo modello di governance deve basarsi su 

logiche di programmazione, controllo e valutazione delle performance



Possiamo parlare di un ciclo della performance di Sistema legato al raggiungimento dei LEPTA?

Esistono le condizioni e gli strumenti per implementarlo?



 14 Agenzie partecipant
 un campione rappresentatvo (2/3 delle Agenzie, 65% del personale)

l’indagine

L’indagine condotta nel corso del 2016 sul tema 
“Gestone strategica: performance e valutazione nelle Agenzie per la protezione ambientale” 

può fornire degli spunt di riflessione e aiutarci a trovare delle risposte

 8 ambit di indagine 
Contesto - Ciclo della Performance (assetto organizzatvo e ruoli) - Definizione e assegnazione degli obiettivi - Collegament con 
altri document programmatori - Misurazione e valutazione della performance - Rendicontazione dei risultat - Collegament con 
altri document programmatori

 somministrazione di un questonario web-based di 52 domande



- 12 Agenzie dispongono di un sistema di PCV coerente con le previsioni della riforma
- 10 hanno adottato un sistema di PCV tra il 2010 e il 2013 (2 successivamente)

- in 11 casi sono 3 o più le annualità del ciclo portate a termine

condizioni

 e di caratteri qualificant** dei sistemi di PCV

 allineamento al disegno del D. Lgs. 150/2009

** connotazioni che il sistema di PCV dovrebbe avere per guidare e supportare adeguatamente i processi decisionali, attuativi, misurativi e valutativi

 presenza di condizioni abilitant* dei sistemi di PCV

* fattori in presenza dei quali cresce la probabilità che un sistema di PCV riesca a supportare il modello di governo verso la creazione di valore

organizzazione e coordinamento delle attività di PCV; sperimentazione operatva delle proposte normatve; semplificazione di processi e 
strument; digitalizzazione; misurazione multdimensionale; confronto con le altre PA

coerenza metodologica – semplicità – periodicità - capacità di guidare i comportament verso i fini aziendali e isttuzionali - oggettività 
mediante indicatori di performance - multdimensionalità e integrazione - accountability 



A MONITORAGGI AMBIENTALIB CONTROLLI SULLE FONTI DI PRESSIONE AMBIENTALE E DEGLI IMPATTI SU MATRICI E ASPETTI AMBIENTALI
C. SVILUPPO DELLE CONOSCENZE, COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE AMBIENTALI
D. FUNZIONI AMMINISTRATIVE E QUANTIFICAZIONE DEI DANNI E REATI AMBIENTALI
E. SUPPORTO TECNICO PER ANALISI FATTORI AMBIENTALI A DANNO DELLA SALUTE PUBBLICA
F. EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALEG. PARTECIPAZIONE AI SISTEMI DI PROTEZIONE CIVILE, AMBIENTALE E SANITARIAH. ATTIVITA' DI GOVERNO, COORDINAMENTO E AUTOVALUTAZIONE  SNPA
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Strumenti – aree strategiche
il concorso delle regioni nell’individuazione delle 

aree strategiche


il concorso delle regioni nella 
programmazione delle Agenzie 



 prospettive in cui vengono scompost e specificat il mandato isttuzionale e la missione
 riguardano un insieme di prodotti o di servizi o di utent o di politche o loro combinazioni
 la loro definizione scaturisce dall’analisi congiunta dei fattori interni e di contesto esterno 
 rispetto ad esse sono definit gli obiettivi strategici, da conseguire attraverso le risorse disponibili e 
specifici piani d’azione
 alle aree strategiche sono associat indicatori di outcome costruit sulla base di indicatori di performance 
alimentat dal quadro di programmazione



Strumenti – aree strategiche

modello di albero 
della performance 
prevalente (8 casi) 
 

termini ricorrent nella 
denominazione delle aree 
strategiche  present negli alberi 
delle performance delle Agenzie 
partecipant all’indagine
 



A MONITORAGGI AMBIENTALI
B CONTROLLI SULLE FONTI DI PRESSIONE AMBIENTALE E DEGLI IMPATTI SU MATRICI E ASPETTI AMBIENTALI

C. SVILUPPO DELLE CONOSCENZE, COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE AMBIENTALI

D. FUNZIONI AMMINISTRATIVE E QUANTIFICAZIONE DEI DANNI E REATI AMBIENTALI

E. SUPPORTO TECNICO PER ANALISI FATTORI AMBIENTALI A DANNO DELLA SALUTE PUBBLICA

F. EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE

G. PARTECIPAZIONE AI SISTEMI DI PROTEZIONE CIVILE, AMBIENTALE E SANITARIA

H. ATTIVITA' DI GOVERNO, COORDINAMENTO E AUTOVALUTAZIONE  SNPA

La struttura delle aree strategiche rispecchia le funzioni attribuite al Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA) dall’art. 3 della legge 132/2016 e la struttura del Catalogo 
Nazionale dei servizi del SNPA, che, prendendo a riferimento quelle funzioni, è pervenuto ad individuare servizi e prestazioni nel quadro dell’iter finalizzato all’individuazione e all’adozione 

dei LEPTA  (destnat a diventare in prospettiva parametri di riferimento per la programmazione delle attività delle Agenzie) 



La correlazione tra la struttura della programmazione e il Catalogo dei servizi offre il vantaggio di poter accogliere all’interno di un quadro di pianificazione (e/o di rappresentazione della 
prestazione) coerente, politche e/o scelte operatve adottate a livello di Sistema, alimentando i flussi informatvi correlat o, viceversa, di orientare le scelte assumendo come punto di riferimento 

uno schema logico condiviso rispetto al quale trovare un proprio posizionamento, con il quale potersi misurare

Cosa possiamo fare oggi
 rafforzare il legame  (concettuale e operatvo) tra i sistemi di PCV e le prestazioni del catalogo

  costruire i flussi informatvi utli ad assicurare la funzione “di valutazione comparatva di modelli e strutture organizzatve, di funzioni e servizi erogat, di sistemi di misurazione e valutazione 
delle prestazioni, quale attività di confronto finalizzato al raggiungimento di migliori livelli prestazionali mediante la definizione di idonei indicatori e il loro periodico aggiornamento, ivi inclusa la 

redazione di un rapporto annuale di valutazione comparatva dell'intero Sistema nazionale” (art. 3 lett. n).



Cosa possiamo fare in prospettiva
  costruire obiettivi di Sistema, rafforzandone l’identtà, calandoli per il tramite dei sistemi di PCV, all’interno delle sue component

  lavorare sul concetto di performance di sistema a partre dall’individuazione di indicatori di prestazione
 creare le premesse per il monitoraggio dei livelli prestazionali (dunque, dei LEPTA)

 lavorare sul piano di accountability di sistema
 intercettare alcune delle innovazioni contenute nella Riforma Madia (gli obiettivi «nazionali», il tema della digitalizzazione della rilevazione delle performance)

In conclusione, se …
  si guarda alla legge 132/2016 come ad uno strumento di innovazione organizzatva di sistema - e delle enttà che ne fanno parte - 

la cui stessa attuazione può trovare posto nelle singole programmazioni ed essere così monitorata (e rendicontata) attraverso gli strument del ciclo della performance
 si assume il carattere multdimensionale della programmazione in cui accanto agli obiettivi derivant dal recepimento di norme nazionali e alle «priorità strategiche delle pubbliche 

amministrazioni in relazione alle attività e ai servizi erogat» in coerenza con le priorità pubbliche nazionali, trovano posto obiettivi di Sistema e obiettivi isttuzionali 
 si creano le condizioni per implementare una programmazione di dimensione nazionale che non sia la mera sommatoria delle programmazioni delle singole enttà del Sistema né una 

giustapposizione tra gli obiettivi di Sistema e gli obiettivi isttuzionali delle Agenzie



Grazie per l’attenzione!

Un ringraziamento particolare ai colleghi delle Agenzie 
che in questo anno di lavoro

 hanno contribuito 
alla creazione del quadro delle conoscenze 

oggi patrimonio informativo del Sistema



accountability di sistema
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